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La matematica altri non è che il lato esatto del nostro pensiero.

Luitzen Egbertus Jan B

La collana accoglie studi e ricerche che riguardano i fondamenti, la storia e la
didattica della matematica. Essa è rivolta a coloro che vogliono approfondire un
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la sua trasmissione da una generazione all’altra, la sua struttura scientifica, la
sua proposta didattica (senza trascurare lo sviluppo di metodi e di tecnologie
innovative), coniugando insieme aspetti elementari e superiori.
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Introduzione

Henry Poincaré, uno dei maggiori matematici del secolo scorso, ama-
va dire che la matematica è quella scienza che confina da un lato con
la fisica e dall’altro con la filosofia, chiarendo in tal modo come l’a-
nima di questa disciplina sia divisa tra il suo ruolo di ossatura delle
scienze sperimentali e quello, non meno importante, di strumento di
conoscenza.

È proprio a quest’ultimo aspetto che forse ci si dovrebbe mag-
giormente accostare per convincere gli innumerevoli scettici che la
matematica non è solo un insieme di regole astruse, e forse talvolta
utili, da ingoiare in giovane età tappandosi il naso.

È la ricerca dei perché più profondi che nobilita questa disciplina e
la affranca dalle catene del vassallaggio verso la scienza, che ne mostra
il suo autentico valore culturale, che ne rende visibile il suo “volto
umano”, che ne lascia intravedere la sua “suprema bellezza”.

Il presente volume vorrebbe fornire un piccolo contributo alla
causa, stimolando riflessioni utili ad affrontare le domande classiche
che ogni insegnante si sente rivolgere: a che serve tutto ciò?

A tal proposito si narra che il grande Euclide, interrogato da uno
studente, anziché fornire una risposta invitò il suo assistente a cacciare
il malcapitato interlocutore non prima di avergli dato una moneta; ap-
pare evidente che, nell’era dei ricorsi, un atteggiamento di tal fatta non
sia dei più raccomandabili, meglio trovare argomenti più diplomatici.

L’esposizione affronta alcuni temi dei cosiddetti fondamenti della
matematica: dal concetto di numero a quello di infinito, dalla dimo-
strabilità alla verità, dalla computabilità alla casualità, spingendosi
pericolosamente fino ad uno sguardo razionale alla trascendenza.

Ogni capitolo è dedicato alla presentazione di un tema, partendo
dal suo inquadramento storico e sviluppandolo, a grandi linee, fino ai
contesti più recenti.

Nello specifico, il primo capitolo presenta la nascita della prima trat-
tazione assiomatica del concetto di numero naturale, dovuta a Giuseppe





 Introduzione

Peano e alla sua scuola, evidenziandone l’impatto sulla matematica
del tempo, le critiche annesse e gli sviluppi successivi. Nel secondo
capitolo si affronta la teoria dei numeri cardinali transfiniti di Georg
Cantor, sviluppandone alcuni elementi in modo informale e giungen-
do ad accennare alle problematiche connesse all’ipotesi del continuo,
con un fugace sguardo ai più recenti risultati in termini di decisione.

Il terzo capitolo presenta l’assiomatizzazione della teoria degli insie-
mi dovuta a Ernst Zermelo, con particolare riferimento al ruolo svolto
dall’assioma di scelta e ai modelli dell’universo insiemistico.

Il quarto capitolo affronta il fondamentale teorema di incompletezza
di Kurt Gödel, presentandone gli antefatti, i prerequisiti, il significato
e le conseguenze, cercando di darne un quadro non troppo tecnico,
ma sufficientemente ampio e articolato.

Nel quinto capitolo viene analizzata la teoria della verità di Alfred
Tarski, partendo dalla teoria classica di Aristotele e seguendo come
linea guida il celeberrimo paradosso del mentitore, mentre nel sesto si
affronta il concetto di funzione computabile attraverso la descrizione
della macchina di Turing e il connesso problema dell’arresto, accennan-
do ai risultati successivamente ottenuti e ai problemi aperti nella teoria
della complessità.

Il capitolo sette è dedicato alla presentazione della cosiddetta ana-
lisi non standard, dovuta ad Abraham Robinson, attraverso la quale
viene ridata cittadinanza formale al delicato concetto di infinitesimo di
leibniziana memoria.

Il capitolo otto vuole essere uno sguardo alle recenti teorie di
Gregory Chaitin relative alla casualità in ambito aritmetico e alle loro
conseguenze, mentre il nono capitolo tenta di dare una presentazione
della prova ontologica nella riformulazione dovuta a Gödel.

Il proposito dell’autore è quello di presentare un primo sguardo
alle complesse problematiche soggiacenti ai temi affrontati, utile per
capirne la portata e le possibili ricadute, superabile in seguito attraver-
so un approfondimento su testi più estesi ed impegnativi, alcuni dei
quali citati nella bibliografia.

I destinatari del libro dovrebbero essere, pertanto, in primo luo-
go gli insegnanti di scuola secondaria superiore, per i quali i singoli
capitoli potrebbero costituire materiale utile per approfondimenti
pluridisciplinari, ma non si esclude, comunque, la possibile fruizione
da parte di studenti liceali particolarmente motivati desiderosi di am-
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pliare gli orizzonti della disciplina, talvolta arida e ripetitiva, affrontata
nel corso degli studi.

In ogni caso, il volume può essere un’introduzione per tutti coloro
che trovino condivisibile la seguente affermazione di G.Chaitin: « per
me la matematica è solo lo strumento fondamentale della filosofia, è
un modo per elaborare le idee, per soddisfarle, per costruire modelli,
per capire! ».


